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DELLA CHIESA MANTOVANA




 In basso,  la  città di Mantova come appariva agli inizi del Seicento, quasi avvolta, come a proteggerla, dalla Madonna col Bambino tra Sant’Anselmo e San Carlo Borromeo; in alto, nel cielo dorato simbolo del Paradiso, la colomba simbolo dello Spirito Santo.
Altri simboli riguardano la ﬁgura di Gesù, presentato più grandicello rispetto alle raffigurazioni abituali: la posa disinvolta e l’espressione vivace esprimono la sua umanità; una mano posa su un tessuto non a caso rosso, a preannunciare il Sangue che egli verserà per redimere il mondo, espresso dal globo di vetro sul quale egli pianta la Croce; la Croce è d'oro e senza il Crociﬁsso per alludere, come facevano i primi cristiani, alla sua morte e insieme alla sua risurrezione. 
Questo capolavoro di Domenico Fetti, oggi ammirabile al Museo diocesano, si presta a riflettere sul Sinodo. La veduta della città manifesta che è il sinodo della Chiesa mantovana, della quale ricorda luoghi e vicende assai rilevanti: la cattedrale, di cui si vede il campanile; l’immagine di Maria, anche da noi amata e venerata nei suoi santuari e in tutte le chiese; Sant'Anselmo, nostro patrono; San Carlo, venuto qui varie volte; i due santi, poi, ricordano i tanti altri che qui sono vissuti, lasciando mirabili esempi di fedeltà al vangelo. 
Il  modo in cui i santi sono presentati invita a pregare perché continuino a proteggere la nostra Chiesa impegnata nel sinodo, mentre la presenza dello Spirito Santo suggerisce di invocarlo perché guidi i lavori di questo importante appuntamento, che orienterà il futuro “camminare insieme” dei cristiani mantovani.

E al centro del dipinto sta la ﬁgura che pare rispondere proprio al tema del sinodo: “Vogliamo vedere Gesù”, cioè riconoscerlo per quello che è e ha fatto per noi; riconoscerlo come appare qui, vero uomo e vero Dio, che ci ha amato tanto da sacrificare se stesso per noi, perché possiamo raggiungerlo là dove vive, con sua Madre e tutti i santi.  
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